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“L’ABBRACCIO”“L’ABBRACCIO”

«..questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita,
era perduto ed è stato ritrovato.» 

 Lc 15,32

UNIVERSITÀ Cerimonia a Città Studi

Master in Fiber Design,

festa e borse di studio
Si è svolta, pochi giorni fa, la cerimonia
conclusiva del Master universitario in Fi-
ber Design and Textile Processes del Po-
litecnico di Milano, gestito da POLI.de-
sign e Città Studi Biella (nella foto).

L’evento si è tenuto alla presenza di Fran-
cesco Ferraris, (consigliere Città Studi),
Giovanni Conti, (direttore master), Fede-
rico Pellegata (Direttore Acimit) e Gior-
gio Calculli (Training & Member Rela-
tions Acimit). Questi ultimi hanno con-
segnato le borse di studio Acimit-Fonda-
zione Edison a Maria Teresa Vigorelli e
Filippo Comotto (2.500 euro ciascuno).
Hanno, in generale, concluso il percorso

formativo: Yousif Ashawi Alanazi (Ara-
bia Saudita), Paolo Avanzini (Italia), Fi-
lippo Comotto (Italia), Miriana Francio-
ne (Italia), Maria Teresa Vigorelli (Italia),
Franko Garrido Huguet (Perù).
Il master ha formato dei professionisti
tecnici tessili dell’industria tessile 4.0,
specializzati nella creazione di nuovi ma-
teriali, classificati nel sistema dell’IoT o
Internet of Things.

SCUOLA Gli alunni del Borgonuovo protagonisti alla fiera dell’innovazione di Roma

Biella Tre, exploit al MaketoCare
L’istituto comprensivo conquista una menzione dal leader mondiale Sanofi
Giovanissimi sì, ma al passo
con l’innovazione e nel segno
di quell’ingegno visionario
che caratterizza le grandi sco-
perte. I bambini della scuola
elementare Borgonuovo, Isti-
tuto Comprensivo Biella Tre,
sono stati la rivelazione del
“Maker Faire 2019”, il più si-
gnificativo appuntamento fie-
ristico europeo in tema di in-
novazione, che si è svolto a
Roma nel fine settimana.

Il grande evento ha chiuso i
battenti ieri, domenica 20 ot-
tobre. E, dalla prospettiva tutta
biellese, se si era aperto con
l’insolita ammissione delle
classi 3° A e 3° B della primaria
Borgonuovo, insolita dato il
target più “g rande” che la ma-
nifestazione di norma coinvol-
ge; ora, a sipario calato, si tor-
na a parlare di loro come di
precoci inventori, otto anni ap-
pena, insigniti di un ricono-
scimento fatto su misura per i
loro prototipi, proprio in virtù
del successo riscosso tra pub-
blico ed esperti del settore.

La menzione al “Maketo -
Care”. All’Ic Biella Tre, gra-
zie all’attività avviata al Bor-

gonuovo, è stata, infatti, asse-
gnata una menzione speciale
del contest “MaketoCare
2019”, indetto dalla Sanofi
Genzyme Italia, leader mon-
diale nel campo della salute,
che si occupa di ricerca e pro-
duzione di soluzioni terapeu-
tiche per i bisogni delle per-
sone in difficoltà.
La menzione al Biella Tre è
stata così motivata: “I giova-
nissimi studenti co-progettano
guanti parlanti per aiutare chi
non può farlo e pigiamini che
monitorano i bimbi che non
riescono a muoversi”.

I prototipi. Proprio così. Il
territorio ben conosce l’attivi -
tà legata alle schede micro.bit
avviata, tempo fa, con i corsi
gratuiti tenuti ai bambini del
Borgonuovo dal docente del-
l’Iis “Gae Aulenti” Giuse ppe

Aleci e che hanno mutuato un
rapporto con la “Domus Lae-
titiae” come fruitore che era
stato consolidato prima dall’i-
stituto superiore, in tema di in-
novazione applicata alla cura
della persona, e condiviso poi
con l’istituto comprensivo cit-
tadino. Da qui, la ricerca con
l’alta tecnologia per alunni e
insegnanti del Biella Tre è pro-
seguita fino al “Maker Faire
2019”.
I prototipi che hanno vinto la
menzione, già presentati da
“Eco di Biella”, sono un insie-
me di applicazioni e strumenti

realizzati per aiutare chi deve
convivere con gravi disabilità:
dal guanto parlante, pensato
per persone affette da disabi-
lità verbale e prive dell’uso del-
le dita, al pigiamino che avvisa
gli operatori se un piccolo pa-
ziente si alza dal letto o se ca-
de; fino all’applicazione per
cellulari che permette di co-
municare e di controllare i di-
spositivi di casa, con il solo uso
degli occhi.

Gli altri protagonisti. Oltre
al Borgonuovo, il Biellese si è
distinto con la presenza di altre
due realtà formative “por ta-
bandiera”: il biennio post-di-
ploma Its Tam e il ramo Ipsia,
con l’Agrario, dell’Iis “Gae
Au l e n t i ”. Il primo innovatore
in tema di tessuti eco-sosteni-
bili per gli interni di una uti-
litaria elettrica, destinata in
particolare al pubblico femmi-
nile, che approderà presto sul
mercato; il secondo, ormai fa-
moso esempio di scuola inno-
vativa, che a Roma ha portato
il suo pluripremiato robot
green Barbalbero, di recente ri-
cevuto al Miur dal ministro
Lorenzo Fioramonti.

l Giovanna Boglietti

IL GRUPPO

biellese che
a Roma ha
ra p p re s e n -
tato l’Istitu-
to Com-
p re n s i vo
Biella Tre,
con gli in-
segnanti e
gli alunni
del Borgon-
uovo e la
p re s i d e
Emanuela
Ver zella

Unica primaria
ammessa grazie
alle applicazioni
per la “D omus”

Fico d’india,
garze “bio”
Non solo realtà formative lo-
cali. Al “Maker Faire 2019”,
la presenza del territorio biel-
lese si è arricchita anche di un
interessante progetto che, dal
fico d’india, ricava particolari
membrane per applicazioni di
cura.

La cura in natura. Tutto na-
sce dall’Opuntia Ficus Indi-
ca, specie considerata un “te-
soro sotto le spine” non solo
per le caratteristiche nutrizio-
nali ed ecologiche della pian-
ta, ma anche per il valore dei
suoi sottoprodotti. I cladodi,
che rappresentano il princi-
pale scarto di potatura (oltre
100 q/ha), sono ricchi di mu-
cillagine, un idrocolloide fon-
te di numerosi prodotti “bio-
based”. Enea Bioagprobio e
Cnr-Stiima di Biella stanno
collaborando per lo sviluppo
di membrane elettrofilate a
base di nanofibre, utilizzando
come materia prima estratti
di cladodi di fico d’india.

PENNE NERE Da Silvio Biasetti a a Biella a Efrem Bolengo a Mottalciata

Ecco gli alpini... centenari
Portare il cappello alpino è an-
che sinonimo di longevità. Lo
dimostrano due penne nere che
proprio in questi giorni hanno
partecipato a varie manifesta-
zioni. Venerdì Efrem Bolengo
ha festeggiato nella sua abita-
zione di Mottalciata il traguar-
do dei 104 anni attorniato da
familiari, amici e dal locale
gruppo Alpini, di cui è stato fon-
d a t o r e.
E’ la persona più anziana di
Mottalciata e uno degli ultra-
centenari della Provincia.
Efrem, nato il 14 ottobre 1915 a
Vigliano Biellese, è stato soldato
prigioniero di guerra, poi gesto-
re di un bar-trattoria, ha guidato
l'auto fino a 97 anni e ha col-
tivato il proprio orto fino alla
soglia dei 100 .

A Biella, invece, il celeberrimo
Silvio Biasetti ha partecipato at-
tivamente alla manifestazione
per i 90 anni del gruppo Cen-
tro-Vernato, accompagnato
dalla senatrice Nicoletta Fave-
ro. Biasetti ha raggiunto la rag-
guardevole età di 106 anni e an-
cora durante l’ultima adunata
era presente. Grande lucidità e
voglia di partecipare alla vita
associativa dell’Ana di Biella,
non è potuto mancare al tra-
guardo dei 90 anni della sezione
Centro Vernato guidata dal ca-
pogruppo De Luca. A entrambi
gli appuntamenti ha partecipato
il presidente Marco Fulcheri.

CENTENARI Sopra Silvio Biasetti, sotto Efrem Bolengo
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